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Purificazione è ciò di cui parla il Vangelo di oggi, ed è ciò che ognuno 
di noi sta chiedendo in questo tempo. Ma stiamo attenti a non pensare 
che l’unico male da cui abbiamo da essere ‘purificati’ sia il covid. 
Facciamo piuttosto crescere lo sguardo di bene verso il nostro fratello in 
difficoltà, l’interesse per le persone piuttosto che ai soldi, se pur 
necessari. Il Signore ci purifichi da ogni male. Buona settimana a tutti.


don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

14	febbraio

VI	domenica	T.O.

http://www.parrocchiadibosco.it


“Ne	ebbe	compassione,	tese	la	mano,	lo	
toccò	e	gli	disse…”		(Marco	1,40-45)

Entra	 in	 scena	 un	 lebbroso,	 un	
disperato	 che	 ha	 perso	 tutto:	 casa,	
lavoro,	 amici,	 abbracci,	 dignità	 e	
perfino	 Dio.	 Quell'uomo	 che	 si	 sta	
decomponendo	da	vivo,	per	 la	 società	
è	 un	 peccatore,	 rifiutato	 da	 Dio	 e	
castigato	 con	 la	 lebbra.	 Viene	 e	 si	
avvicina	a	Gesù,	e	non	deve,	non	può,	
la	 legge	 gli	 impone	 la	 segregazione	
assoluta.	Ma	Gesù	 non	 scappa,	 non	 si	
scansa,	 non	 lo	manda	 via,	 sta	 in	 piedi	
davanti	 a	 lui	 e	 ascolta.	 Il	 lebbroso	

avrebbe	 dovuto	 gridare	 da	 lontano,	 a	 chi	 incontrava:	 “immondo,	 contagioso”;	
invece	da	vicino,	a	tu	per	tu,	sussurra:	se	vuoi	puoi	rendermi	puro!

«Se	vuoi».	 Il	 lebbroso	naufrago	si	aggrappa	a	un	“se”,	è	 il	suo	“gancio	in	mezzo	al	
cielo”,	terra	ferma	dopo	la	palude.	E	mi	pare	di	vedere	Gesù	vacillare	davanti	alla	
richiesta	sommessa	di	questa	creatura	alla	deriva.	Vacillare,	come	chi	ha	ricevuto	
un	 colpo	 allo	 stomaco,	 un'unghiata	 sul	 cuore:	 «fu	 preso	 alle	 viscere	 da	
compassione».	 «Se	 vuoi»...	 grande	 domanda:	 dimmi	 il	 cuore	 di	 Dio!	 Cosa	 vuole	
veramente	per	me?	Vuole	 la	 lebbra?	Che	 io	sia	 l'immondizia	del	paese?	È	 lui	che	
manda	 il	 cancro?.	 Gesù	 vede,	 si	 ferma,	 si	 commuove	 e	 tocca.	 Da	 troppo	 tempo	
nessuno	osava	toccarlo,	 la	sua	carne	moriva	di	solitudine.	Gesù	stende	la	mano	e	
tocca	 l'intoccabile,	 contro	 ogni	 legge	 e	 ogni	 prudenza,	 lo	 tocca	mentre	 è	 ancora	
contagioso;	ed	è	così	che	 inizia	a	guarirlo,	con	una	carezza	che	arriva	prima	della	
voce,	 con	 dita	 più	 eloquenti	 delle	 parole.	 Toccare,	 esperienza	 di	 comunione,	 di	
corpo	a	corpo,	azione	sempre	reciproca	(si	tocca	e	si	è	toccati,	inscindibilmente!),	
un	comunicare	la	propria	vicinanza,	uno	sfiorarsi,	un	brivido,	un	vibrare	di	Dio	con	
me,	di	me	con	lui.

Poi,	 la	 risposta	 bellissima,	 la	 pietra	 d'angolo	 su	 cui	 poggia	 la	 nuova	 immagine	 di	
Dio:	«voglio!»	Un	verbo	totale,	assoluto.	Dio	vuole,	è	coinvolto,	gli	importa,	gli	sta	a	
cuore,	 patisce	 con	 me,	 urge	 in	 lui	 una	 passione	 per	 me,	 un	 patimento	 e	 un	
appassionarsi.	

La	 seconda	parola	 illumina	 la	 volontà	 di	Dio:	 «sii	 purificato».	Dio	 è	 intenzione	di	
bene.	Nessuno	è	rifiutato.	Secondo	la	legge	il	lebbroso	era	escluso	dal	tempio,	non	
poteva	 avvicinarsi	 a	 Dio	 finché	 non	 era	 puro.	 Invece	 quel	 giorno	 ecco	 il	
capovolgimento:	avvicinati	a	Dio	e	sarai	purificato.	Accoglilo	e	sarai	guarito.

E	lo	mandò	via,	con	tono	severo,	ordinandogli	di	non	dire	niente.	Ma	il	guarito	non	
obbedisce:	e	si	mise	a	proclamare	il	messaggio.	L'escluso	diventa	fonte	di	stupore.	
Porta	in	giro	la	sua	felicità,	la	sua	esperienza	felice	di	Dio.	Chissà	da	quanti	villaggi	
era	dovuto	scappare,	e	adesso	è	proprio	nei	villaggi	che	entra,	cerca	le	persone	da	
cui	 prima	doveva	 fuggire,	 per	 dire	 che	è	 cambiato	 tutto,	 perché	è	 cambiata,	 con	
Gesù,	l'immagine	di	Dio.


Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE

sabato 13   

	 ore 19	 Libera Concetta (ann) e Lucchese Alfredo, Agostino (ann)

	 	 	 	 Agnese Barcellan (ann)

domenica 14 

	 ore 9		 Turatello Federico, Ivo (compl), Armida e Valter, Agnese (compl) 

	 	 	 	 e Giuseppe

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco


martedì 16  

	 ore 18	 

mercoledì 17  MERCOLEDÌ DELLE CENERI

	 ore 20.30	 

venerdì 19 

	 ore 8.30	 

sabato 20   

	 ore 19	 Campadello Oriana (ann), Pegoraro Pietro e Pierina, 

	 	 	 	 Zancan Dora e def. fam. Michelotto

domenica 21  I di QUARESIMA

	 ore 9		 

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco

QUARESIMA	2021
Il	tempo	liturgico	della	quaresima	è	spesso	sentito	come	un	tempo	(40	giorni)	in	
cui	‘io	rinuncio	alle	cose	che	mi	piacciono’	e	quest’anno	più	che	mai	potremmo	
esclamare:	“non	è	sufficiente	tutto	quello	a	cui	stiamo	già	rinunciando???”.

In	realtà	il	centro	della	quaresima	non	è	ciò	a	cui	rinunci	ma	ciò	che	trovi!	E’	un	
ridare	spazio	alla	parte	più	intima	di	te	stesso	e	lì	trovare	quella	porta	che	ti	apre	
alla	relazione	con	Dio	(“quando	tu	preghi,	entra	nella	tua	camera,	chiudi	la	porta	
e	prega	 il	 Padre	 tuo,	 che	è	nel	 segreto;	e	 il	 Padre	 tuo,	 che	vede	nel	 segreto,	 ti	
ricompenserà.”	Mt	6).


Ecco	quindi	le	occasioni	che	abbiamo	nella	nostra	comunità:



MESSA	CON	IL	RITO	DELLE	CENERI

mercoledì	17	febbraio	ore	20.30	a	Bosco

ore	18.30	a	Villaguattera

Un	rito	in	cui,	come	umanità,	ci	riconosciamo	peccatori	e	bisognosi	della	
misericordia	di	Dio,	cospargendoci	il	capo	di	cenere.

I	MARTEDÌ	DELLA	PAROLA

da	martedì	23	febbraio,	ogni	martedì	

dalle	20.30	alle	21.30	in	chiesa	a	Bosco

Un	itinerario	sul	vangelo	di	Giovanni,	lo	leggeremo	in	maniera	
continuativa	lungo	le	cinque	serate	e	lo	accompagneremo	con	dei	
momenti	di	adorazione	e	di	preghiera	di	intercessione.

L’ANGOLO	BELLO	E	BUONE	PRATICHE

L’ANGOLO	BELLO	nelle	nostre	cose	che	ormai	
ci	accompagna	da	molti	mesi	diventa	ancora	
più	prezioso	in	questi	40	giorni	per	aiutarci	a	
rivolgere	il	nostro	cuore	al	Signore.


Accendere	una	CANDELA	in	chiesa	rimane	
uno	dei	segni	più	antichi	al	mondo,		la	casa	di	
Dio	diventa	luogo	che	accoglie	e	guarisce	il	tuo	cuore.


La	teca	del	Monastero	Invisibile	in	chiesa	all’altare	della	Madonna	dove	
SCRIVERE	UNA	PREGHIERA	diventa	intercessione	gli	uni	per	gli	altri.	



LA	COMPIETA	DEI	GIOVANI


da	giovedì	25	febbraio,	ogni	giovedì	

dalle	21	alle	21.30	in	chiesa

Per	tutti	i	giovani	(18-35),	una	semplice	preghiera	di	fine	giornata	
vissuta	con	il	canto,	i	salmi	e	la	condivisione	nell’amicizia.

LE	LODI	VICARIALI

da	sabato	27	febbraio,	ogni	sabato	

dalle	8.30	alle	9.15	in	chiesa	a:

Saccolongo	il	27	febbraio


San	Domenico	il	6	marzo


Sarmeola	13	marzo


Tencarola	il	20	marzo


Rubano	il	27	marzo


Insieme	alle	comunità	del	vicariato	e	a	padre	Federico	Righetti	(ofm	del	
Convento	Sacro	Cuore	di	Saccolongo)	che	ci	accompagnerà	nella	
riflessione,	celebreremo	la	preghiera	delle	lodi.


Ricordiamo	sempre	anche	la	preghiera	delle	lodi	nella	nostra	comunità,	
ogni	giorno,	dal	lunedì	al	venerdì,	alle	ore	8.00	in	chiesa


